
V«. 
W^'Sv) :.;.*.. 

wy.w 

!$&B>V':. ,..V:Ì.!. 
-V 

f • ! 

&><u 

W' Ì ; ' . I , , „ P v , l'Unità.-"/. vanardl 2 aattambra 1977 ,.< > , .•̂  PAG. 15 / fatti ne l m o n d o 

& • - * • 

la rappresentarci americana all'Avana e l'accade sul canato è panama 

£-: 

: • . » -
Da Mosco dopo una tappa al Càiro per vedere Sadat 

'•H,v7 
f - -.V.: 

Nel grande edificio sul lun-
gqmare dell'Avana, dove ave* 
va sede V ambasciata degli 
Stati Uniti, da ieri è al la
voro il primo diplomatico di 
Washington dopo sedici anni 
di interruzióne delle relazioni 
diplomatiche con Cuba. Non 
è ancora la normalizzazione 
dei rapporti tra i due paesi, 
ma è una porta ben aperta 
nella direzione di quella nor
malizzazione. Negli anni del
lo scontro l'edificio era stata 
affidato alla Svizzera e. an
cora su di esso sventola la, 
bandiera elvetica. Anàloga è 
la situazione del diplomatico 
cubano a Washington che si 
insediare nella sede dell'am-

• basciata . cecoslovacca. -j Lo '. 
scambio è, infatti, per ora di 
Uffici di rappresentanza i qua
li, si afferma, non si occu
peranno delle questioni poli
tiche di « sostanza », ma la 
cui competenza si estende al
le questioni economiche e cui- • 
turali, óltre che alla prepara
zione del clima necessario al 
secondo e decisivo passo: V 
abolizione delle restrizioni al 
commercio tra Cuba e gli 
USA, il « blocco » per sedici 
anni imposto dalla potenza a-
mericana alla piccola repub
blica rivoluzionaria. ••-•.' 

Mercoledì prossimo a Wa
shington Carter e il presiden
te di Panama Torrijos firme
ranno il trattato che restitui
sce ai • panamensi il canale 
dell'istmo tra le due Ameri
che. In pochi giorni viene co
sì a formalizzarsi una svolta 
nella politica,.-di Washington >, 
verso l'America latina. Ldue> 

• più acuti problemi nelle rela
zioni tra nord e sud, esa
cerbati dal précédenti governi 
degli Stati Uniti e da questi 
a volte portati sino a punte 
drammatiche, • ricevono una 
definizione.in.positivo (pur se 
nel caso dell'Avana non tutto 
è ancora risolto). 

Non si..è dato,.ci sembra, 
la dovuta attenzione a quésti 
due avvenimenti diplomatici 
in cui si è impegnata la nuo
va amministrazione Carter. 
L'accordò sul canale di Pa
nama è infatti U primo indi
scutibile. successo di politica 
èstera dèi.' presidente Carter 

. e — considerando le partico
lari difficoltà che ancora osta-
colano Una piena soluzione 
della questione cubana, cosi 
come le relazioni esistenti, irà • 
questa e quella del canale-
si tratta ai un. succèsso a cui 
è naturale aggiungere e col
legare ' U fatto che ita ditto- ; 
matico USA ritorni all'Avana.. 

Si tratta di due avvenimen-
]K che non solo hanno net-

T 

L'Angola 
nazionalizza 
i diamanti 

LISBONA — Un dispaccio 
dell'arancia/ angotana AN-
COP informa che H governo 
di Luanda ha naatonaiixza-
to la società «Dbunang» per 
l'estragone del diamanti, ap
parentemente senaa alterare 
gii, interèssi degli azionisti 
europei* americani e eud. a-
fricanì. -

n presidente Accettano 
Neto. osi rendere noto que
sto pfortedtoento,'ha apie
gato di avere deciso la na-
zionaUssazione delle, società 
e poiché è tempo di assume
re H controllo .delle ricchez
ze che1 appartengono ai po
polo angoufto ». 

so alla prova le dichiarazioni 
di intenzioni del Carter della 
campagna elettorale, dei suoi 
propositi di > revisione - della 
vecchia linea, ma che rappre
sentano il successo della te
nace battaglia di due piccoli 
paesi contro lo strapotere de
gli Stati Uniti in questa area 
del mondo. L'ostracismo a 
Cuba e la colonia USA a Pa
nama — perché tale è il ca
ràttere della Zona del cana
le — ' erano r- e ' sono le •• due 
principali bandiere della tra
dizionale ideologia imperiali
sta degli Stati Uniti, i due se
gni più evidenti di un vecchio 
modo di condurre le relazio
ni con l'America latina e ca
raibica. • Ì ,>.»-^ì?-V; ,V-V ? : ? 
'Non è forse necessario in

sistere qui nel ricordare che 
cosa abbia significato la ri
voluzione cubana per le Ame
riche e per il mondo, quale 
carattere di esempio abbia 
assunto il confronto tra due 
realtà così radicalmente di
verse. Ma che le novità di 
questi giorni-, rappresentino 
una svolta apparirà più com
prensibile se ci si sofferma 
sul nodo politico militare' ed 
economico rappresentato dal 
canale di Panama. * • - • •• 

Nel 1903 gli Stati Uniti si 
erano assicurati l'uso, l'occu
pazione e il controllo « per
petuo >» come affermava il 
trattato con • la neonata ' re
pubblica del Panama,'di un 
territorio di circa cento chi
lometri di lunghezza e sedici 
di larghezza che divideva in 
due quel • paese. Vi avevano 
costruito fortezze e basi mi
litari e dal canale che lo sol
cava traevano cospicui • inte
ressi. Vi avevano costruito 
uno Stato nello Stato che 
guardava ai panamensi come 
a dei « domestici » la cut mas
sima aspirazione doveva es
sere servire i cittadini USA 
(in uniforme o no) che vi ave
vano posto residenza. Som
mosse popolari rivendicanti la 
sovranità panamense sul ca
nale erano state schiacciate 
nel sangue dalle truppe USA. 
Ancora nella recente campa
gna per la « nomination » alla 
candidatura repubblicana Ro
nald Reagan aveva definito 
la zona del canale < territo
rio USA» ricordando che gli 
americani lo avevano * acqui
stato e pagato e devono te
nerselo» alla pari della Lui-. 
siano acquistata dalia Fran-' 
eia e l'Alaska dalla Russia. 

Del resto la firma del trat-
tata, non è ancora la parola 
fine, alla vicenda. Lo ratifica 
di • esso , da parte del Con
gresso non è cosa certa. Di 
un terzo dei senatori si sa 
che sono contrari al trasfe
rimento di sovranità. E le re
sistenze degli ambienti mili
tari sono state superate con 
difficoltà nonostante che U va
lore strategico del canale e 
deUe sue basi sia, nelle nuo
ve condizioni dell'armamento 
aereo e navale, notevolmente 
diminuito. -•<-.,-. 
'•- Epidentemenfe la conver

genza Casa Bianca-Panama-
Avana verso rapporti positivi 
di comprensione avviene sul 
terreno dei.realismo politico, 
della" valutazione concreta e 
responsabile degli interessi in 
giuoco. Le trattative tra cu-. 
boni e americani sono ancora 
in corso. Per un gùtdizo in 
questo senso più evidenti, to
no i risultati deWaccordo sul 
canale. Entro la fine del 1999 

gli Stati Uniti avranno sgom
berato completamente il ca
nale che ' piassero - come > am
ministrazione e controllo mi
litare ai panamensi. Un ac
cordo bilaterale con gli Stati 
Uniti prevede il diritto di que
sti a « difendere to' neutra
lità del canale». Panama ri
ceverà una quota maggiore 
dei diritti sul traffico nel ca
nale (trenta centesimi di dol
laro per tonnellata) è' un mi
nimo di dieci milioni di dol
lari l'anno fino al pieno re
cupero della sovranità. Vi so
no dei limiti e una graduali
tà che possono apparire • pe
santi. Ma guardando al punto 
di partenza, agli ostacoli su
perati e a quelli da superare 
non si può non concordare con 
il presidente di Panama Tor
rijos che ha condotto le trat
tative. • •-•,,--'ii-'i:i:.:v:i.',i-.^..-i, 
^Mercoledì prossimo alla fir
ma del trattato parteciperan
no i presidenti delle nazioni 
americane. Si tratta di un 
evento storico e ad esso si 
vuole dare la massima so
lennità. Saranno dunque pre
senti Pinochet e gli altri rap
presentanti ài quell'ondata re
pressiva reazionaria che ha 
coperto . la gran ' parte dell' 
America latina. Carter avrà 
davanti agli occhi i campioni 
di quelle .violazioni dei diritti 
umani della cui denuncia egli 
ha voluto fare • la sua filo
sofia. Alcune domande atten
dono risposta. La svolta co
minciata con -l'Avana e Pa
nama andrà avanti, gli Stati 
Uniti sapranno realizzare una 
politica' effettivamente volta 
aV ritorno alla democrazia per 
tutta l'America? . . . 

Guido Vicario 

v-~\ II somalo * 
. ; * ? 

M; 
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Nessuna informazione ufficiale sui colloqui con i sovie
tici - Mediazione del Congo - Il FLE ha occupato Agordat? 

Articolo di A 

Florakis sulla 

;«P™vd«»ic.ntroi 

r« eurocomunismo» 

MOSCA ' — In un articolo 
pubblicato - dalla « Pravda », 
il segretario del PC di Gre
cia, Florakis, scrive che il 
suo partito ritiene « fonda
mentali le lezioni dell'Otto
bre, e, innanzitutto, quelle 
che costituiscono le leggi ge
nerali della rivoluzione e del
l'edificazione del socialismo» 
e cerca di «sfruttare queste 
lezioni tenendo conto delle 
peculiarità della Grecia». Il 
problema principale — ag
giunge Florakis — è la cor
retta combinazione fra il ge
nerale e lo specifico. t • -..---

« Il PC di Grecia — scri
ve Florakis — respinge la 
teoria dell' "eurocomunismo" 
in quanto essa, in nome del
le peculiarità dei paesi ca
pitalisti sviluppati, rifiuta le 
principali leggi generali del
la rivoluzione socialista. Nel 
nostro paese i revisionisti 
hanno adottato 1* "eurocomu
nismo'* come base della lo
ro linea puramente opportu
nistica > e frazionistica. Re
spingendo - '̂"eurocomuni
smo" il nostro partito non 
pone in alcun caso in discus
sione il diritto di -ciascun 
partito - fratello .• di. ricercare 
per il proprio paese un cor
so rivoluzionario- più- effica
ce, forme rivoluzionarie più 
efficaci di edificazione del 
socialismo». 

- <•'*'.-• '•'''-••<. '>-<;, , r o { ; -
MOGADISCIO — Il presiden
te • somalo Siad Barre "è, 
rientrato ieri in patria, redu
ce dalla ; sua . visita di - tre 
giorni a Mosca; sulla via del 
ritorno, egli ha fatto tappa 
per, alcune ore al Cairo, dove 
si è incontrato con il presi
dente Sadat, All'arrivo a Mo
gadiscio, a bordo di un aereo; 
speciale dell'Aeroflot sovieti
ca, .Siàd Barre è stato accol
to da numerose .' personalità 
somale e dall'incaricato d'af
fari sovietico ' in Somalia. 
Nessun comunicato è stato 
diramato né a Mogadiscio né 
a Mosca sull'esito deù collo
qui fra Siad Barre e i diri
genti sovietici: la Tass, al pa
ri dell'agenzia SONNA, si è 
limitata a dare-notizia della 
conclusione ; della visita. .,;..,, 

In mancanza di . informa
zioni ufficiali gli osservatori 
formulano ipotesi contrastan
ti. Ferma restando la comune 
convinzione — , fondata .• su 
precisi elementi di fatto, ivi 
inclusa la nota della Novosti 
di cui abbiamo : riferito ieri 

.:'. —che il viaggio di Siad Bar
re si sia inserito nell'opera di 
mediazione che l'URSS sta 
tentando fra i due suoi allea
ti di Addis Abeba e di Moga
discio, c'è chi ritiene che il 
dialogo vada avanti, mentre i 
più pensano che la visita del 
presidente ' somalo • non 's ia 
servita "a* ridurre le divergen
ze con i sovietici, e magari le 
abbia addirittura approfondi
te. In proposito ,si fa riferì-' 
mento al carattere insolita
mente scarno del comunicato 
con cui ,la ' Tass (che fino al

lora aveva ignorato la- presen
za di Siad Barre a Mosca) ha 
dato mercoledì, notizia della 
conclusione délja visita e disila 
partenza dell'ospite. ~ ' . ; 
>'* Ieri.tuttavia la TÌss ha di
ramalo un ; nuovo ' dispaccio. 
informando che il capò ;tìi 
Stato '̂somalo ha inviato da 
bordo dell'aereo che Jo ripor
tava ih patria un telegramma 
di ringraziamento a Breznev 
(con II quale peraltro non ri
sulta' si sia incontrato): nel 
messaggio Barre'«ha espres
so cordiali ossequi-, e gratitu
dine a Leonid Breznev e al 
governo sovietico per la cal
da e amichevole accoglienza 
riservata ' alla '• delegazione 
somala e auguri di progresso 
e pace». • • t • .•.? • -̂ -. 
! • Intanto un nuovo ;. tentativo 
di mediazione viene messo in 
atto dal governo 'della Re
pubblica popolare del Congo, 
il cui ministro degli esteri 
Openga si è " recato ieri ' a 
Mogadiscio ed è ora ad Addis 
AbebaJ.- fr^^-^'^-Jt';;:^ 
"' Sul piano militare, non si 
segnalano novità di ; rilievo. 
Radio Addis : Abeba ha an
nunciato . la uccisione di 55 
«soldati somali» nei pressi 
della città di Harrar e parla 
di < ritirata delle truppe di 
invasione». _....;. ; \ ; ;..,-_ 
' A Damasco, un portavoce 
del' Fronte di Liberazione def-
l'Eritrea (FLE) ha annuncia

lo eh? Si guerriglieri dej Fron-J 
tè' n&nìio' occupàtd la- impoìr 
tante città di Agordat. 170 
km ad ovest di Asmara, dopo 
un mese di combattimenti. 

Dopo la vittoria elettorale del «leader» razzista 

STOCCOLMA — Assurde gesto di.protesta di un cittadino 
' pahamanse, d i molti anni residente nella capitale svedese, 
contro 11 trattate USA-Panama per II Canale che wrrk 
firmate il 7 settembre. L'uomo, Leopoldo Araggen, aderente 
ad una organizzazione contraria al regime del presidente 
Torrljes, si è dato fuoco davanti all'ambasciata americana. 
L'intervento di e marines > e poliziotti è valso a salvargli 
la vita; attualmente è in espedale, con gravi ustioni 

Smith 
il piano anglo - USA 

r la Rhodesia 
gativov e Patriotti 

SALISBURY —- n leader raz
zista Ian:* Smith, rafforzato 
da - una 'clamorosa vittore 
«iettacele che aH attrlbuéoce 
tutti 1 so aegflJMacicni dUr 
l'assemblea rhodesiatia, ha 
incontrato tt ministro degli 
esteri britannico Owen e lo 
ambasciatore v americano ai-
l'ONU Tóong; 

Con tale maggioranza Ian 
Smith potrà far votare le 
riforme costituzionali per far 
passare il suo piano di so
luzione .intema, e rifiutare 
le proposte che Owen é 
Young gli illustravano prò-' 
prio mentre affluivano sul 
suo ' tavolo" i risultati eletto
rali. -, : v , - :•- -• • • 

I punti principali del pia*. 
. no. pubbtócatl contempo**^ 
imamente a Londra, washjo^ 

"TO^élJawury sono: ( "" 
,ilepl-jda*" potere da parte 
Ian = Sarith,' passaggio de 
RhooeèU-: «IT indi penoena* 
entro il 1978. istituzione di 
un'amministrazione provviso
ria britannica, presenza dd 
un contingente dell'ONU nel 
periodo transitorio, convoca
zione di elezioni «imparzia

li » sùHa base del principio 
,<cun uomo-un voto», crea
zione di un fondo di svilup
po. .;-,. • • —v.'.'" •*-.'_ ?.-}:'* ' :, /-•. -. 

IiTJSAKA — Un portavoce dei 
Pronte Patriottico ha espres
so ieri sera a Lusaka un giu
dizio negativo sulle proposte 
angfcHimericane per la Rho
desia. • • 

Joseph Msika, segretario ge
nerale della ZAPU uno dei 
due movimenti che compongo
no il Fronte Patriottico, ha 
criticato le proposte anglo
americane definendole come 
intese a proteggere «i colo
ni razziati df 'minoranza du-

-rante tt periodò vdi.; transizio-

?Affeimpa$ ^ i S S Ì a r e .per 
.conto arì^,deOà'ZANV,cMsi-
Via ha -assunto:: «Wof chie
diamo che il regime rhodesia
no ceda 1 poteri ai popolo 
dello Zimbabwe. Intensifiche
remo la lotta fino a quando 
la vittoria non sarà stata 
raggiunta ». 

E^iiiHbriofralaNATO 
e il Patto di Varsavia 
U Cimi modamzza I* su* fon* armai* 

t . ••., 

LONDRA — Secondo a rapporto annuale dell'Istituto inter
nazionale di studi strategici, intitolato «L'equilibrio militare 
nel 1877-78», neU'ulUmo anno gli USA e l'URSS hanno en
trambi introdotto nuovi missili nei loro arsenali. Gli USA, 
inoltre, hanno migliorato i missili già esistenti. Sul piano 
delle forze convenzionali, i due paesi sono rimasti intorno 
ai livelli dell'anno precedente, migliorando pero la quanta 
delle truppe e delle armi Gli americani hanno ZOC nvtoili 
intercontinentali con undicimila testate atomiche, i sovietici 
2-521 con 3.800 testate, destinate a salire a 7.500 agli inizi 
del pròssimo decennio e più potenti di quelle americane. 

I sovietici sono rimasti fermi a 3.7 milioni di soldati. 
marinai, aviatori: gli americani a 2,1 milioni. 
: Anche la NATO ha reso più moderni i suoi mezzi bellici 

e alcuni eserciti (francese, tedesco occidentale, britannico) 
hanno continuato a riorganizzarsi per aumentare la propria 
efficienza. Le spese militari sono state mantenute ai Bvefli 
precedenti, o lievemente aumentate. Sia i paesi occidentali. 
sia quelli socialisti — sempre secondo il rapporto — conti
nuano a fornire acmi su larga scala a paesi del Medio 
Oriente, dell'Africa, dell'Asia e dell'America Latina. 

II Patto di Varsavia dispone di 103 divisioni, la NATO di 
•4. Tuttavìa, « tenendo conto anche di fattori politici, econo
mici. tecnici, geografici e morali (sic), si può parlare di 
sostanziale equilibrio ». D rapporto conclude affermando che: 
1) l'equilibrio deue forme scoraggia le aggressioni; 2) la NATO 
sta per essere superata dal Patto di Varsavia sul piana sjsnaV 
Utivo; 3) nonostante l'tuaflibiis d'assieme i lappaiU fra le 
forze sembrano più soddisfaceoti nel Patto di Varsavia che 
nella NATO 

La Cina — sempre secondo a rapporta — IMI intesa fai 
dalla morte di Mao (settasnre ztrt) m iunssiu « 
nizzazjone militare che rampe con Mt 
secondo cui d'uomo è più importante dei ssaaetlsJl MOM». 
Il ritorno di Teng Hsiaofing al posto di < 
potrebbe accentuare tale ' trmrrnii. f« 

^ > l'acquano di tecooiot^ nettare occjnaataìe, he 

diSDOfltt leV O t ì IDCasaQ, l e v O H 9Qu90*V(B4) HpHVIOO QSOnWBnsTlO 

ad operazioni a largo raggio fuori della Ckw ». Tuttavia, la 
Cina éatcone di una «forza atomica operativa capace di 

una gran parte dell'URSS e dell'Asia>. .... 

« Sostanziali divergenze » ritardano 
la conclusione del 

La decisione, presa concor
demente sa richiesta america
na, di rinviare l'incontro del 
7 settembre fra il segretario 
di Stato Vance e il ministro 
degli esteri sovietico Grotni-
ko (incontro che era stato uf
ficialmente annunciato soltan
to pochi giorni addietro) con
ferma che, malgrado gli in
negabili progressi compiati nei 
anesì trascorri dalla visita del
lo stesse Vance a Mosca nel 

il raggiangi-
ilo di ana turava, positi

va intesa sai -aegoaiata SALT 
per la limitasìoae degli ar
mamenti strategici e nvcleari 
presenta ancora difficoltà ed 
incerlexse, il cai snperamen-
lo richiederà forse del tempo 
e certamente un serio sforzo 
da parte dei da* contraenti. 

Qeesta considerazione emer
ge eoa dtiareasa non solo dal* 
k dfchiarationi rilasciate Tal-

dal portavoce del Oi
di Stato — il «ma-

le ha parlata, si, di e gesmi* 
ai ptogiessi » e di « migliora 
comprensione » delle recioro-
aj^nmj evozm â4Z)̂ pBvasj e * amoes enea. asmTO ônBrUoĵ  

•raamameate il 
di «saotaawiali di* 

da ina ir «ri » -

I da* «noria 
•eri si a r a i — a* froato. Del 
7 eaaamaava; iaTalti, l'haroa-
N* Vanta Cremarne i stato rin
viato al 22-23 settembre, e 
«vetta volta non pia a Vien

na ma negli Stati Uniti, pren
dendo occasione dalla sessio
ne autunnale dell'Assemblea 
generale dell'ONU. Ori, il 
preesistente accordo SALT ver
rà a scadenza il 3 ottobre, 
vale a dire ad appena dieci 
giorni dalla data fissata per 
la ripresa del negoziato fra 
i dee ministri degli esteri; 
ed appare indubbiamente dif
ficile che si possa raggiunge
re in soli dieci giorni un ac
cordo per il qaale non sono 
bastati gli aitimi cinque mesi. 

Come si ricorderà, dopo la 
visita di Vance a Mosca, con
clusasi alla fine di marzo con 
an secco nulla di fatto, i con
tatti proseguirono a livello di
plomatico e poi a Ginevra in 
sede di e delegazioni tecni
che a; sempre a Ginevra si 
riunirono in maggio Vance e 
Gromiko, ed anche in quella 
occasione si parlò di «passi 
avanti » ma non si fa in gra
do di formulare previsioni di 
contenuti o di scadenat; soc-
ceasivamente si sonò avuti ul
teriori « scambi di vedute, a 
— come ha detto il 

ce amtiuaao che 
iafhte indono la Casa Bianca 

I SMCYMVTft 

della 
QuoH tono i 

seta» «a cui ri è annata fi
nora il aeguaiato? Sì tratta, 
ia sooumaa, di ragioni pi* 
lecaieno cho . politiche, anche 
se in naia materia di questa 1 

portala elementi « tecnici a ed 
elementi politici si intreccia
no strettamente. Da quest'ul
timo punto di vista c'è, si
curamente, una diversa inter
pretazione del significato del 
processo di distensione (e ba
sti in , proposilo la polemica 
sulla : questione del • dissen
to » nell'URSS e dei « dirit
ti smani > su cui si arenò, so-
stanziahnenle ' anche ' se non 
formalmente, la visita di Van
ce a Mosca) ; - e c'è probabil
mente anche la reciproca spin
ta ad esercitare in quel pro
cesso un ruolo egemone. Ma 
esiste anche, nel fondo, ana 
comune volontà di non rinun
ciare alla politica di disten
sione e di cooperazione (che 
del resto — hanno più volte 
sottolineato i sovietici — « non 
consente alternative») e dun
que di arrivare, alla fine, ad 
an accordo anche su - quello 
questioni che finora sono ri
amaste controverse. ' 

Dal punto di vista tecnico, 
i punti ia bollo sono sostan-
riahnente quattro, ricordava 
ieri r i a m m a l i l i af HtrmU 
Tritmme: 1) Il missile stata-
ninnoa Crome, che gli 

fio e dm è battio per i so
vietici « s « « 
lunga gittata che nevi 
•rare nel «anto» previste dal 
SALT; 2) i l a i m l s i i i u . so-
vietjce Backfirc. por i l amale 
le parti tene eaattantente ia> 

venite, considerandolo gli a-
merieani come arma strategica 
e i sovietici come aereo a me
dio-raggio; 3) il problema 
della modernizzazione degli ar
mamenti, sollevato soprattutto 
dagli americani, i quali. te
mono che l'URSS possa mi
gliorare qualitativamente i suoi 
missili attuali al punto' da va
nificare la imposizione di an 
determinato « tetlo a numerico 
alla loro produzione; 4) infine 
il problema dei sistemi di re
ciproco controllo sai numero 
delle armi strategiche. 
• Sono, come si vede, problemi 

non certo marginali, sai quali 
esistono da ambo le parti pro
poste specifiche, ma divergenti. 
Cosa accadrà se il 3 ottobre il 
negoziato non sarà concluso? 
Nelle due capitali si tende a 
sdrammatizzare, sia perché po
rrebbe essere prolungato a prò 
tempore > il preesistente ac
cordo, sia Berché in ogni caso 
da nessuna delle due parti, co
me si è detto, si intende met
tere in discussione la validità 
del processo di distensione. E 
tuttavia è auspicabile che ai 
« genuini pregressi » fin qui 
realizzali altri e definitivi se 

aggiuagano al pan presto, 
la peata ha gioco va 

ben al di 11 del raauaarto bile-

DALLA TOMA 
Zamberletti 

•'•;. : j , / v ; - - - • • ' • :'fi•'> •*••••* fi ', 

«che la giustizia farà presto 
piena luce su una vicenda » 
che il dirigente de si augura 
«resti isolata ». • i " • ' 

Il presidente dei-deputati 
de Piccoli, apprezzando il ge
sto di " Zamberletti, ' ha detto 
che si deve respingere il ten
tativo di « fare immaginare 

agli italiani, sulla base di 
un triste e deplorevole episo
dio, che tutto è fradicio >. Il 
presidente dei * senatori '•"•• de 
Bartolomei ha detto che Zam
berletti ha rotto una manovra 
speculativa mirante a coin
volgere l'intera - costruttiva 
presenza delle istituzioni nel 
Friuli. ; • • : «• 

«Le dimissioni ci paiono un 
atto doveroso e da, tempo 
necessario — ha detto Mila
ni del PDUP — in quanto, 
pur prescindendo da scélge in
dividuali, ? Toh. Zamberjet-
U non può non' essere .consi
derato • politicamente ^cor
responsabile di un certo mo
do di gestire il potere da par
te della DCa. - . "•* \ 

Le dimissioni di Zamberlet
ti sono state giudicate dal 
segretario del PRI Biasini co
me un dovere che ad un uomo 
politico deriva dalla respon
sabilità di cui è investito e 
« della . quale è tenuto a ri
spondere ». • Se ; questo crite
rio ' fosse • stato ' applicato in 
ogni circostanza — ha • ag
giunto, — e il nostro Stato non 
si sarebbe arrugginito ». Il se
gretario del PLI, Zanone, ha 
parlato di « apprezzabile sen
sibilità» ed ha auspicato che 
si faccia piena luce su ogni 
accusa. • • '' ;'•-'•"•••• - ••••;• ' 

Il segretario del PSDI. Ro
mita, ha detto che le dimis
sioni di Zamberletti, « non ri
guardano le responsabilità 
dell'ex commissario nel Friu
li^ ma devono avere lo jco-

"po di"consentire là"pìù"ampia 
e ' libera ricostruzione della 

Kappler 

Investire- gli saneresti dcha pace 
e della atcareaaa nel 

VlMICuìff lO ' LeJflf lVttl 

nlslri direttamente responsabi
li) il contrasto profondo de-
Icrininalò^i^da tempo .ai. ver
tici dell'arma; e tuttavia gli 
atti necessari per avviare un 
processo di risanamento con
tinuano a non essere compiuti. 
Si continua ad evitare ' (ed è 
questo invece che tra i cara
binieri, a nostro parere, si 
attende) di parlare in modo 
serio .' dell'indirizzo politico 
che va seguito per sollecitare 
e guidare la ristrutturazione 
del corpo (c'è da . mesi ^ una 
mozione del PCI presentata 
alla commissione Difesa), per 
liquidare • comportamenti •• pa
ternalistici ed autoritari, oper 

.'porre-de basi di'- un sanò omq-
' gehèb • assetta *WV0jsSSilé, 
per estendere 'ì' rapporti' con 
le istituzioni regionali e locali, 
per chiarire le . posizioni < di 
chi è compromesso in oscure 
vicende o coinvolto negli scan
dali del regime. Se non si può 
dubitare che in seguito alla 
fuga del detenuto Kappler do
vevano essere presi dei prov
vedimenti, r bisognava . soprat
tutto dare con chiarezza il se
gno che l'accertamento delle 
responsabilità non - escludeva 
nessuno, né in allo né in bas
so; ed in primo luogo — sot
to il profilp delle manchevo
lezze dell'indirizzo politico e 
del controllo — l'autorità di 
governo : e anche i parliti. 
Dobbiamo riconoscere che-que
sto non c'è stato,- méntre?in
vece'è proprio so" qitesiò ter
réno,iehe occorre svilui>paxè,un 
discòrso franco e sereno,'pri
ma che il malessere nella:.di
rigenza delle forze armale ri
schi • di divenire ancora più 
serio. ,-•,.•; •••..••.-.;.-.-.- -\ •.-•;•>-.< 
• Si tratta in sostanza, di sot

toporre a vaglio critico pro
cedure e melodi che appaiono 
tanto più intollerabili quanto 
maggiormente il - parlamento 
sviluppa la linea delle rifor
me. 11 modo come da tempo 
si procede alle nomine mili
tari non può certo. andare 
esente da critiche. La prassi 
di non motivare. la scelta in 
base all'orientamento program
matico dei candidati, pure de
sumibile dai loro scritti e pub
blicazioni, ai .requisiti della 
professionalità manifestali nel 
corso della carriera, alla lealtà 
democratica dei propri com
portamenti, sembra falla appo
sta per alimentare chiacchiere 
ed illazioni. Quello che chic-' 
diamo non è di pesare con il 
bilancino i diversi elementi di 
giudizio, ma di partire' dalla 
obicttiva rilevazione delle ca
ratteristiche di tuffi i possibili 
candidati, di rendere noti que
sti dati alle commissioni par
lamentari, e di ' giungere ad 
aaa scélta che certamente, trat
tandosi di .incarichi politici, è 
discrezionale o. deve restare 
assoluta, ma che, proprio- per 
questo, va liberala da qual
siasi sospetto di clientelismo o 
di arbitrio. Per fare bene que
ste cose bisogna prendersi, e 
impiegare bene, il tempo ne
cessario. bisogna svolgere in
dispensabili e attente consulta
zioni. bisogna informare le 
Camere e in ogni caso non si 
deve cedere alla improvvisa
zione e alla superficialità. A 
nessuno — che' possieda un 
minimo di senso dello Stato — 
piace sapere che la propria 
carriera è stata decisa Ira una 
chiacchiera e l'altra su un 
qualunque divano di an gabi
netto ministeriale. . - ••• 
. Ripetere che è stata' ana 
pessima politica quella di non 
porre. freno alla proliferazio
ne negli alti gradi non appare 
superilo* nemmeno adeaeo. E' 
inaccettabile che nella fase del
le riformeT invece di porsi se
riamente questo problema, si 
pensi di poterle ignorare con-

nell'invenzione di 

inesistenti posti di impiego, 
che riempiono l'amministrazio
ne di • gente insoddisfatta, i II 

• complesso lavoro di elabora
zione e di riorganizzazione do
vrebbe essere diretto dal mi
nistro e dalle massime auto
rità militari; .ed essi stessi do-

: vrebbero farsi carico di racco
gliere le indicazioni del par-

' lamento, che continua a sot
tolineare l'urgenza della rifor
ma dell'avanzamento. Occorre 

• una riforma , che faccia : del 
, giudizio di avanzamento uno 
strumento effettivo per la rifor-

- ma della nuova dirigenza ile-
: mocralìca delle ' forze armate 
dello Stato. Ma da questo tra
guardo, è bene dirlo nel modo 

• più chiaro, siamo ancora lon
tani; e ciò inasprisce il mal
contento: Poiché sono del pa

pere che è preferibile chiamare 
le':cose'còn il loro nome, dirò 

, allora*, che se le commissioni 
, dì avanzamento sono ailuse a 

decidere, in poche decine dì 
minuti, la sorte di decine di 
ufficiali con alle spalle una 
carriera di lavoro e di sacri
ficio (almeno per quelli che 
ci credono, e sono assai più 
numerosi ' di quanto ' non - sì 
pensi) ciò accade perchè. ci 
si accorda prima sui nomi da 

• promuovere, perchè si pren
dono in considerazione più le 
sollecitazioni e le veline del
l'ultimo • minuto che i dati ' 
obicttivi. In queste condizioni, 
il giudizio di avanzamento non 
è un giudizio. Non c'è con
traddittorio; non c'è la garan
zia del rispetto delle ' proce
dure di legge; perfino i pun
teggi da attribuire ai diversi 
titoli variano a discrezione e 
obbediscono ai calcoli utilita
ristici del momento. Né, a soc
correre gli esclusi, c'è la ra
gionevole speranza di ottenere 
giustizia in • sede di ricorso 
amministrativo. Anche quando 
il ' Consiglio di -• stato -si < pro
nuncia a favore dei ricorrenti 
e riforma le decisioni, le còni-

- missioni-di -avanzamento tro
vano il modo di confermare 

...«jii - ... « . i propri precedenti deliberati. 

$ f l r * *ì i>ÌUfl$Wb®«&%mlR Pretender̂  che 
_questo gjoyi alla formazione 

democratica, dei quadri, alla 
loro,serena partecipazione al
le x ; attività dell'amministra-

•zione? ' ". • ..'• ' -•!•'- .'•-"•:;.'.' • 
>. Continuare su questa strada 
. significa andare incontro a una 
crisi grave e fallire su un pun-

, to che è decisivo per la sorte 
delle riforme e per la solidi
tà delle istituzioni; cambiare 
è necessario, ma non è sem
plice. La prova di nuovi orien
tamenti che i responsabili di 
governo intendono i. dare ?. al 
Paese risiede''dunque anche in 
questo, nella volontà e nella 
capacità dì abbandonare una 
prassi dura"' sS morire. Finora 
pochi e pgop-incisivi sonp^sjati 

jj_passi ^compiuti in questa..di-
ul&WonBfebbtengna bruciami le 

Jin*T»pet-
i,«eri="THi'inlerverrto-i"tlel 

L'pTrrlalhéfr^aa' delle forz'éfpo-
:'lìticné'"che applichi il metodo 

della democrazia e del rigore, 
'. prospettando — come abbiamo 
richiesto — uh piano organico 
di ' misure • (arma dei carabi
nieri, servizi di informazione, 
nomine militari, ecc.) rivolto 
allo scopo di formare una di
rigenza che riscopra la propria 

: funzione nella partecipazione 
all'opera di sviluppo e di ri
sanamento del nuovo Stato de
mocratico. v ' 

Uccisi 
nora ha trovato scarso cre
dito. ;. •• ••• • ••."•-"•. - • 

'•"•'SI è più'jpropensi a ct?de-

,^Tu%gKuwe, nella marnerà 
• K-pu», fewlale}'.,l'Alessio Conte 
ì-pertun,, fatto-recente, ancora 
'bruciante., Ed una così spie
tata vendetta non può che ri
portare nel torbido mondo del
le cosche mafiose nella zona, 
in fermento da tempo attor
no a qualsiasi attività econo
mica che sia assoggettabile 
alle loro spire parassitarie. 
Resta da stabilire se l'Ales
sio Conte sia inciampato, per 
còsi dire, nella ragnatela del
le cosche mafiose della zona. 
attività di camionista prima 
e di trattorista poi — attivi
tà controllate strettamente 
dalla mafia — o se parteci
passe a pieno titolo alla vi
ta delle cosche. - In paese, 
l'uomo viene descritto come 
« onesto lavoratore » ma è ap
pena il caso di ricordare che 
in questo momento preval
gono la profonda impressio
ne e la commozione per l'effe
ratezza della strage. 

E' una violenza ramificata 
che affonda le proprie radici 
in uno stato di precarietà 
nel quale sembra quasi ov
vio che non vi possano, esse
re alternative alla prepotenza, 

\ 

olla sopraffazione, al taglieg
gio parassitario delle attività 
economiche, alla ricchezza 

' r Gli argini a quésta violen
za sono ancora troppo debo
li e superficiali e basta as
sai poco perchè vengano tra
volti e torni a prevalere la 
logica aberrante della forza. 
'ir In questo terreno di coltu
ra, che si divide, ovviamen
te, in vari stadi, dal basso 
verso l'alto, partendo dai clan 
familiari, * per arrivare alle 
potentissime cosche occulte, 

• nasce e si ramifica la mala-
pianta mafiosa che rappresen
ta il punto di riferimento per 

< molta gente, con i ' suoi ri
chiami dell'efficienza, del
la ricchezza facile, della po
tenza. -'• '•• •! • ' --•. ..'•;;.:-••>. 
Proprio la notte scorsa," die
tro la , pòrta, dell'abitazio
ne del giudice, istruttore di 
Reggio Calabria, Francesco 
Cordova, nelle cui matti-si tro
vano . scottanti inchieste di 
mafia* è stata rinvenuta una 
carica di tritolo inesplosa. 

L'« Osservatore » 
spiega perché 
il Papa non 

può dimettersi 
CITTA* D E L V A T I C A N O — 
1,'Osservatore romano è tor
nato ieri ad occuparsi della 
questione delle dimissioni di 
Paolo VI, sulla quale nel gior
ni scorsi si erano diffuse Il
lazioni giornalistiche. E* lo 
stesso vicediretore del gior
nale vaticano, • don Virgilio 
Levi, ad affrontare il proble
ma, spiegando « perchè il Pa
pa non può dimettersi». Ciò 
che vale per i Vescovi, cui 
l'amministrazione delle' dioce
si richiede « un tipo di ener
gia anche fisica, di disponi
bilità totale ed incessante a 
tutti gli imprevisti, che dif
ficilmente, si'.conserva dopo 
una 'ceri;»' età », non' vate par 
il'Papià; -li'.'tul 'direzione esi
gè, 'pWlcne,:pheTg&'!?fislche 
giovdnìlli''''ùna 'mfeW àlacre 
e mtal'rfh-cjùorfe^pièho di 
carità; *;tìn'w>perletìza "profon
damente collaudata... ». - Né, 
afferma ancora don Levi, può 
essere invocato, come argo
mento in contrario, il decreto 
che ha escluso dal Conclave 
i cardinali ottantenni, perchè 
ad essi viene precluso il voto 
ma conservata l'eleggibilità. 
• I l Papa, conclude l'Osser
vatore romano, « che, se di 
salute e costituzione sòlida. 
sarà sempre un anziano, non 
ha motivo di lasciare 11 suo 
pgsto, se non per sopravve
nuta incapacità fisica o men
tale," cosa che per disposizio
ne, provvidenziale fino ad og
gi „é 'avvenuta solo con la 
mbtieji; 

o i ' : . 
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socialisti 
ritti « . • 

dei 
del •: Parlamento 

•?.'.•.:.:,> europeo ;^ 
SORRENTO — I lavori del 
seminario del gruppo sociali
sta al Parlamento europeo si 
sono iniziati ieri al circolo dei 
forestieri di Sorrento. Vi 
prendono parte esponenti dei 
partiti socialisti dei paesi 
della CEE, fra i quali il pre
sidente del gruppo socialista 
al Parlamento europeo, Lu
dwig Fillermair, e l'ex mini
stro belga del Lavoro din
ne. Per l'Italia-sono presen
ti, oltre.';ai parlamentari eu
ropei Lézzi e* Giblfttl, i • segre-
tari 'del-'•PSf. e ;'tféls:FSDi, 
Oràxf^ Romita' e*lfòn.c!Fran-
céscó Òè'Martmò?,:7l,<; - -\-.r-

Hanno 'erotta relazioni il 
segretario "del PSI Craxi e 
quello 'dei PSDI Romita. 
Craxi si è detto tra l'altro 
favorevole alla costituzione 
di una «terza forza sociali
sta» che non dovrebbe con
fondersi, a suo giudizio, con 
il «terzaforzismo laico», an
che se con esso ia a terza 
forza socialista» potrebbe 
allearsi o collaborare. Craxi 
ha quindi - escluso che alle 
prossime elezioni ammini
strative PSI e PSDI possano 
presentare liste comuni. . ,. 

E' morto 
il compagno 

Fernando Zoffoli 
CERVIA — Si * spento nei 
giorni acorsi a Cervia dopo 
lunga malattia il compagno 
Fernando Zoffoli. Alla moglie 
signora Guglielma, alle figlie 
Laura e Giovanna, al genero 
compagno Boffa, commenta
tore estero del nostro gior
nale. e. ai parenti tutti - le 
condoglianze più affettuose 
dei compagni dell'Unità. -

v ' 
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